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                      Municipio Roma XVII
COMMISSIONE I
SERVIZI SOCIALI ED EDUCATIVI
L’anno 2012 il giorno 20 del mese settembre alle ore 9.00 nei locali di Circonvallazione Trionfale 19, si è riunita l’intestata Commissione per discutere il seguente O.d.g.:

1. Spending Review: impatto sulle strutture sanitarie presenti sul territorio del Municipio XVII;

2. Varie ed eventuali.

IL PRESIDENTE: Pollicita(h 09.00)
CONSIGLIERI PRESENTI: Aubert in sostituzione D’Alessandro(h.09.00); Monacchi in sostituzione Gemmellaro (h.09.00); Fallucchi Francesco(h.09.10); Saccares(h09.20) De Benedictis in sostituzione Santonocito (h09.30); Barbera (h.09.30);  Emiliani Pescetelli (h. 09.45); Di Giovanni in sostituzione Tancredi (h.09.50);
ALTRI PRESENTI: Ass. Mazzà (h.09.00); Lo Monaco(h.10.20)
PRESENTI ESTERNI: Dott. Maurizio Ferraresi direttore distretto 17; D.ssa Belluscio Francesca responsabile della UOS accesso e presa in carico; Dott Lombardi Giancarlo UOS medicina legale.
ASSISTE:  De longis
ADEMPIMENTI: Alle ore 09.21 il  Presidente constatata la presenza del numero legale, apre i lavori della Commissione. La Presidente illustra alla comm.ne i motivi che hanno determinato la convocazione odierna e la forte preoccupazione per la chiusura del Poliambulatorio sito in Via S. Tommaso d’Aquino e la contemporanea assegnazione dell’edificio inutilizzato dell’Ospedale Oftalmico alla fondazione Ugo Bietti. Negli scorsi mesi è stata denunciata dalle organizzazioni sindacali dei medici dell’Ospedale Oftalmico la firma di un protocollo d’intesa tra i vertici aziendali della Asl Roma E e la fondazione Ugo Bietti, della quale non è in discussione  il carattere di eccellenza, attualmente all’attenzione della Regione Lazio per l’approvazione. Tale protocollo d’intesa presenterebbe profili di illegittimità in quanto gli oneri dell’operazione risulterebbero a carico della ASL ad esclusivo vantaggio della Fondazione privata, della quale peraltro non è in discussione l’eccellenza. La Presidente nel ringraziare gli ospiti della ASL intervenuti chiede al Dott. Ferraresi di informare la comm.ne circa la reale situazione per quanto riguarda sia tempi e modalità di chiusura del Poliambulatorio di Via S. Tommaso d’Aquino sia le proposte  per eventuali  soluzioni alternative proposte dalla ASL; chiede altresì di conoscere se l’assegnazione alla Fondazione Bietti possa essere in qualche modo compatibile con l’eventuale spostamento degli ambulatori presso l’Ospedale Oftalmico, soluzione auspicata da questa comm.ne e dal Municipio in quanto particolarmente rispondente alle esigenze della cittadinanza del territorio in particolare del quadrante interessato. Come già evidenziato in una precedente seduta di comm.ne infatti l’ubicazione presso l’Ospedale Oftalmico, com’è noto particolarmente vicino alla stazione Cipro della Metropolitana A, garantirebbe una agevole accesso alla struttura dei cittadini residenti sia nel territorio del Municipio XVII che ai cittadini del XVIII e XIX municipio attualmente serviti dal S. Tommaso d’Aquino. Alle ore 10.00 esce il cons. De Benedictis. Il Dott. Ferraresi avvia il suo intervento comunicando che con una lettera della direzione generale risalente a circa sei sette mesi fa veniva comunicata alla Direzione Sanitaria la chiusura del Poliambulatorio sito in Via S. Tommaso d’Aquino che comporterà un risparmio complessivo di circa un milione di euro l‘anno a regime. Il primo dato certo è che nessun posto di lavoro verrà perso anche per quanto attiene i precari e le cooperative ivi operanti. Le soluzioni possibili per una nuova allocazione dei servizi sono varie e se in un primo momento erano state prese in considerazione la struttura di  Lungotevere della Vittoria e quella di via Fornovo, la soluzione più confacente alle esigenze sia della ASL RME che del Municipio appare quella dello spostamento di alcuni ambulatori, di parte degli uffici amministrativi e del PUA presso l’edificio dell’Oftalmico sito in Via Frà Albenzio. Il Dott. Ferrraresi riferisce che dopo un fitto scambio  di corrispondenza con l’Ufficio Tecnico e la Direzione della ASL è stato possibile predisporre un cronoprogramma al fine di coordinare gli interventi per la chiusura del S. Tommaso d’Aquino e lo spostamento presso i nuovi locali e prevede che tale operazione possa aver luogo entro il mese di Febbraio/marzo 2013, ove possibile anche prima. Domani è prevista per le ore 11 una riunione del sottoscritto con l’Ufficio Tecnico per effettuare un sopralluogo presso l’Ospedale Oftalmico al fine di stabilire quanti locali siano disponibili ed i lavori da effettuare per adeguarli alle nuove esigenze. La disponibilità dei fondi già stanziati e disponibili per la ristrutturazione del plesso è tale da coprire senz’altro le necessarie spese. Precisa che è nelle sue intenzioni e sarà oggetto di una proposta più dettagliata successiva all’incontro di domani suddividere le specialità “doppie” tra l’Oftalmico e Lungotevere della Vittoria e spostare oltre che parte degli uffici amministrativi e del PUA, anche il Centro Prelievi. Tale scelta potrebbe sembrare banale ma lo spostamento presso la struttura ospedaliera attualmente sprovvista di tale servizio comporterà un incremento dell’accesso e quindi degli incassi per la ASL. Si rende disponibile fin d’ora a partecipare ad una prossima seduta di comm.ne al fine di fornire aggiornamenti relativi alla questione in oggetto. Conferma l’incompatibilità di una condivisione di spazi tra la ASL e la Fondazione Bietti. La presidente constatata la presenza in aula di alcuni operatori dell’Ospedale Oftalmico chiede ai comm.ri di poter dare loro la parola. Interviene quindi il sig. Carmine Piesco che, anche in qualità di rappresentante sindacale particolarmente impegnato nella difesa della struttura ospedaliera nel corso dello scorso anno contribuendo a scongiurare il tentativo di chiusura per presunti motivi di risparmio rivelatesi poi infondati. Il sig. Piesco manifesta soddisfazione da parte dei lavoratori per le importanti notizie apprese in questa seduta di comm.ne sia perché le scelte manifestate andranno a tutela dei posti di lavoro sia perché l’unione delle due strutture comporterà l’ottimizzazione dei servizi al territorio. La Presidente chiede al Dott. Ferraresi se la proposta da lui formalizzata alla Direzione Generale ed oggi illustrata alla comm.ne sia stata recepita dalla Direzione Generale e quindi confermata. Il Dott. Ferraresi ritiene di poter dare una conferma in tal senso nel corso della prossima seduta di comm.ne. La Presidente chiede se possa essere pertanto utile una tempestiva lettera alla Direzione Generale e si concorda di procedere in tal senso. Il cons. Fallucchi esce alle ore 10.25. La cons. Lo Monaco pur non essendo membro titolare della comm.ne avendo seguito fin dall’inizio la vicenda è presente come membro esterno. Dopo aver letto con attenzione quanto riferito dal Dott. Ferraresi e alla luce della situazione attuale ritiene necessario un atto di consiglio condiviso da tutte le forze politiche presenti e considerati i tempi ristrettissimi chiede alla comm.ne di poter stilare immediatamente un atto che contenga le proposte evidenziate in questo verbale e che chieda un consiglio straordinario con i cittadini. Ritiene necessaria questa azione politica poiché solo un atto istituzionale deciso e condiviso può avere forse una ricaduta una lettera non avrebbe la stessa forza. Chiede alla Presidente di lavorare in tal senso. La cons. Lo Monaco esce alle ore 10.50 Il cons. Barbera ritiene, al di là delle rassicurazioni fornite dal dirigente, di cui sopra, che bisogna verificare quali saranno le decisioni finali da parte della Direzione della ASL, non solo sul trasferimento del Poliambulatorio nei locali dell’Oftalmico ma anche sul fatto che vengano garantiti tutti i servizi di base nel quartiere. Il pericolo, infatti, è che la prevista razionalizzazione dei servizi possa comportare la perdita di alcuni servizi di base, accorpati ad altri Poliambulatori. Pertanto ritiene fondamentale continuare a seguire tale vicenda ed essere pronti ad intervenire tempestivamente anche con atti di Consiglio. Il cons. Monacchi ringrazia la Presidente della comm.ne per la conduzione avuta della seduta, seduta dalla quale sono emerse tutte le problematiche che erano in discussione, problematiche che hanno evidenziato da parte del Direttore del Distretto la massima attenzione e sensibilità. Le rassicurazioni avute sul totale mantenimento dei servizi offerti, della dislocazione territoriale degli stessi e del mantenimento di tutte le posizioni lavorative degli operatori a qualsiasi livello, sono argomenti non trascurabili che la Direzione aziendale non potrà sottovalutare e il sottoscritto si augura che siano completamente condivise dagli organi decisionali. Il cons. Di Giovanni esce alle ore 11.00. E’ altrettanto vero che rimane opportuno per i componenti la comm.ne in particolare degli organi politici territoriali in senso lato non abbassare la guardia e monitorare “in itinere” l’evoluzione positiva così come ci è stata prospettata, il medesimo consigliere si augura che la via appena descritta non venga inflazionata da atteggiamenti politici pre-elettorali che allontanerebbero l’obiettività e l’interesse comune delle forze interessate. Il cons. Barbera esce alle ore 11.05. La Presidente ringrazia la comm.ne e ritiene di voler procedere, come già più volte dichiarato a seguire con attenzione e puntualità la questione al fine di intervenire tempestivamente anche con un Consiglio straordinario ove dovessero verificarsi criticità o ritardi su quanto illustratoci dal Dott. Ferraresi. Valuta l’opportunità, acquisita la proposta annunciata, di procedere per il momento con una lettera alla Direzione Generale e con la convocazione di una nuova seduta di comm.ne al fine di ottenere risposte certe in merito alle decisioni della ASL. Il cons. Pescetelli Emiliani esce alle ore 11.15. E’ evidente infatti che la predisposizione di un atto si renderebbe necessaria ove non si dovesse ottenere conferma certa delle soluzioni condivise. La Presidente non essendoci altri argomenti all’odg  alle ore 11.25  dopo aver dato lettura del presente verbale, che viene approvato dai Consiglieri presenti, chiude i lavori della Commissione.
IL VERBALIZZANTE_____________________   IL PRESIDENTE_________________________
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